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ECONOMIA&LAVORO 
L'Iseo vede una congiuntura a tinte fosche 
La crescita rallenta, l'inflazione cresce 
diminuiscono gli investimenti delle aziende 
E il prossimo anno andrà anche peggio 

Previsto un pesante impatto sull'occupazione 
Anche le famiglie dovranno consumare meno 
Cattive notizie dalla bilancia valutaria 
è già finito l'effetto della «banda stretta»? 

i r " 
» t. A , L'economia frena, i prezzi corrono 

h *. 

i 

Signori, la recessione. I timori di un rallentamento 
•dell'economia vengono confermati anche dai rap
porto beo: la crescita rallenterà al 2,5% quest'anno 
per scendere ancora, al 2% nel 1991 Forte rischio 

'.pPWzi; + 6,2$ quest'anno, + 6.7* nel 1991 mentre 
il governo prevedeva un'inflazione al 5%. Ancora 
dati negativi dalla bilancia dei pagamenti: in ottobre 

' nuovodisavanzo: 2.349 miliardi. 

OILDOCAMPUATO 

• r i ROMA. Recessione o sem
plice rallentamento momenta-
Dto dell'economia per la crisi 
dei Gotto e lo sbandamento 
dalie borse? Col passate dei 
atomi-ii molllplrca.no i segnali 
«Ipessimismo-da lune te. parti 
del mondo ed anche la notizia 
de) nuovi investimenti della 
Elftl al Sud non basta certo ad 
Mnunciaie un'inversione di 
tendenza dopo le tempeste 

' che si sono abbattute sull'In
formatica. Anzi, proprio ieri i 

' dati nuovamente negativi della 
bilancia dei ipagaraen'tl e l'in
dagine beo sulla congiuntura 
sono venuti a portare nuovi se

gnali di allarme L'istituto per lo 
studio della congiuntura parla 
apertamente di «pessimismo 
diffuso» tra famiglie ed impren
ditori Ciò ritiene le previsioni 
degli istituti specializzali LI-
sco ertalo costretto ad antici
pare a quest'anno il rallenta-
mento dell'economia in un 
primo tempo atteso soltanto 
per il 1991. Nel terzo trimestre 
di quell'anno infatti l'utilizzo 
degli Impianti si e ridotto scen
dendo al 78% mentre è calato 
anche il monte complessivo 
delle ore lavorale Ma gli «lieta 
peggiori dovremo affrontarli 
nei prossimi mesi L'impatto 

più immediato sarà sarà quello 
col nemico inflazione che è 
tornato ad affacciarsi sotto 
l'impatto del caro petrolio. 
L effetto Saddam Hussein ha 
colpito I Italia in un momento 
particolarmente delicato visto 
che «il rallentamento dell'infla
zione si presentava ancora in
sufficiente globalmente e non 
diffuso ai diversi stadi dei siste
ma economico» 

Finito in agosto 11 processo 
di decelerazione dei prezzi, 
adesso siamo decisamente en
trati nella spirale opposta Al 
punto che tutti i tetti del gover
no sembrano destinati a salta
re Con più fragore del solito II 
governo puntava su un raffred
damento dell'indice Invece 
dovrà fare i conti con un anda
mento esattamente opposto A 
fine anno l'Inflazione dovreb
be attestarsi suk6,2% (era stata 
il 6%'hel 1986?. ma nel 1991 si 
raggiungerà secondo llsco il 
6.7* rendendo completamen
te sballate le ottimistiche previ
sioni dei documenti program
matici del governo che punta
no su uno score di appena il 

5* Se i prezzi sono destinati a 
salire, la produzioni' sembra 
invece dover imboccare la chi
na discendente Il PII, il prodot
to intemo lordo, viene previsto 
in crescita del solo 2.5% que
st'anno (3.2% nel 1969) per 
rallentare ancora at 2% nel 
1991 Anche qui siamo ben 
lontani dalie dire del governo 
2,9% per il 1990 e 2 7% per il 
1991 

Fin qui i dati potrebbero an
che apparire vezzi per econo
misti se queste dire non aves
sero come corollario, ad esem
pio, un negativo Impatto sul
l'occupazione la lenta crescita 
del 1990 (appena lo 0.8%) 
scenderà fino alio 0.3% (po
chissimi posti di lavoro in più. 
dunque) nel 1991 Problemi 
anche per i bilanci familian 
L'Iseo ci vuole più cauti nell'a
prile il portafogli) La vivace 
progressione dei consumi pri
vati del 1989 sta lasciando il 
posto al ripensamento di que-
st anno < + 2,7%) e del prossi
mo (+2,5%) 

Inutile dire che con questi 

chiari di luna le aziende saran
no poco disponibili ad investi
re nel 1990 gli investimenti fis
si lordi dovrebbero rallentare 
in volume al 38% (5.1% nel 
1989) per scendere ancora al 
2 6% nel 1991 

Quelle dell'Iseo sono soltan- ' 
to stime anche se abbastanza 
attendibili nonostante gli esili 
della crisi del Golfo, l'incerto 
avvenire delle economie del-
I Est e l'andamento enigmatico 
del prezzo del petrolio possa
no tirare qualche brutto scher
zo a chi si esercita con la sfera 
di cristallo nel difficile campo 
dell'economia. Tuttavia non 
sono allatto previsioni futuribi
li le brutte notizie che arrivano 
del fronte della bilancia dei 
pagamenti i cui dati di ottobre 
sono stati resi noli ieri-dall'UIC 
Per il secondo mese consecuti
vo si è registrato un disavanzo 
(2 349 miliardi) che si aggiun
ge al saldo globale negativo di 
361 miliardi registrato in set
tembre La bilancia dei primi 
10 mesi dell'anno è ancora po
sitiva (21 167 miliardi superio
re del 19,5% ai 19 708 miliardi 

del corrispettivo periodo nello 
scorso anno), ma sembra or
mai del tutto annullato l'effetto 
tassi che nei primi mesi dei
ranno ha «drogato» la capacità 
dell Italia di attrarre flussi fi
nanziari dall'estero II marco 
sta prendendosi la rivincita GII 
effetti della crescita dei tassi te
deschi cominciano a trovare ri

scontro nel rallentamento de
gli afflussi esteri di portafoglio 
In pratica arrivano meno soldi 
la remunerazione dei capitali 
in Germania fa concorrenza ai 
nostri Bot. Ci salvano i prestiti 
che abbiamo ottenuto all'este
ro 2 766 miliardi. Ma prima o 
poi dovremo restituirli (e per 
intanto remunerarli) 

•si \ 
Vt-J Stati'Uniti,la Federai fWferve ammette 

«Larecessione c'è già e si chiama Saddam» 
atoS^ra™ d« 

Alan Grtenspan governatore dalla Federai Reserve 
' IJ ±1'$ U «1 

•3 r^SfàJutl Uhiti^oijs&ia in.ré*essjòÓ^.« Scolpa* di 
.- *a Saddam Hussein. Nell'ammettere per la prima volta 

, Ih pubblico che nei mesi scorsic'èstata una crescita 
.negativa; molto pio di un arresto, il capo della Fede-

• mi reserve Alan. Greenspan aggiunge che i più peri-
cokrci effetti negativi vengono, oltre che dall'au
mento dèi prezzi petroliferi, dalla generale incertez-

' za su come finirà nel Golfo. 

t: 

DAL NOSTWO COBWI6f>ONpEWTE 

«UBOMUNDOINXBBM 

. < ' • « NEW YORK. Il prodotto na-
''" «tonale tordo Usa diminuirà 
'{ aratene crescere nell'ultimo 

r J. trimestre del 1990. ammette 
•^ Alan •Greenspan. la massima 

autorità economica del Paese. 
, là una testimonianza davanti 

(' aria commissione banca della 
';< 'Camera. «Mi sembra sia un 
ri-* modo eufemistico per dire che 

siamo entrati nella recessio
ne», gli ribatte Charles Schu-
mer, uno del membri demo
cratici della commissione 

Anche se Greenspan non ha 
voluto pronunciare esplicita
mente laparoUu»recessione», il 
panorama che ha presentato e 
catastrofico «Tutte le indica
zioni dicono che tra ottobre e 

. noverai 
signifio 

"detto, con 
unTaffermazione che taglia 
corto tutte le disquisizioni sino
ra sul se la recessione sia solo 
una minaccia o sia già iniziata. 
La manifestazione pkl eviden
te della recessione é «il netto 
calo in ottobre delle ore lavo
rate nell'impiego privato», che 
oltre a produrre livelli allar
manti di disoccupazione, ri
schia di avvitare I intera econo
mia perché «il calo nell'occu
pazione e nelle ore lavorate 'ita 
causando un declino dei red
diti personali proprio nel mo-

, mento in cui gli aumenti <lei 
prezzi dell'energia stanno fal
cidiando molti bilanci familia
ri Questo calo nel potere d'ac
quisto reale, assieme al preci
pitare della disponibilità al 

.avuto, unni (consumo^jnon e di buon au-
:l prodotto splcio per le tendenze a breve 

termine sul piano della do
manda» A ctó il aggiunge 
un'esplosione dell'inflazione, 
con «gli indici del prezzi al 
consumo QJalla produzione 
che hanndajrWhpluto yn balzo 
negli ultimi due mesi -a causa 
dell'aumento del prezzi dei 
prodotti energetici», a comin
ciare darle tariffe aeree e dei 
traspòrti E a questi due fattori 
se ne aggiunge un terzo l'In
tensificarsi delle strettii crediti
zia che era già emersa In luglio 
e che secondo il presidente 
della Feo «è proseguila» «I In
formazione aneddotica di cui 
disponiamo suggerisce chiara
mente che molti tipi di attività 
imprenditoriale stanno incon
trando difficoltà crescenti nel-
1 ottenere finanziamenti» 

•Se e-nuova l'aperta arnrmV'' 
sione che le cose vanno malis
simo, ancora più importante e 
la causa principale di tutto 
questo che Greenspan Indivi
dua Saddam Hussein. La sua 
linea di ragionamento è che le 
cose andavano dopotutto ab
bastanza bene fino al 2 luglio, 
hanno cominciato a precipita
re dopo l'invasione Irachena 
del Kuwait Oltre agli effetti ne
gativi dell'aumento del prezzi 
del petrolio l'elemento che se
condo Greenspan influisce più 
negativamente sulla situazione 
economica è «l'enorme Incer
tezza su come e quando ver
ranno risolte le tensioni nel 
Golfo persico». Quello che ien 
é venuto dall'uomo che, grazie 
al controllo che esercita per la 
sua canea sull'economia Usa, 
ha poteri paragonabili, se non 
supenori a quelli di Bush per 

"J" 

° WflffoenM^Bè*SCTCitono sul-
liniera economia mondiale 
suona come il più forte argo
mento sinota per la guerra per 
un'azione che metta fine al-
l'incertezza», una fine con 
paura che metta fine alla pau
ra senza fine 

Il pencolo maggiore che mi
naccia l'economia Usa (e non 
solo- «le stesse influenze ven
gono avvertite in grado mag
giore o minore nella maggior 
parte dell altre economie, indi
pendentemente dal fatto che 
siano importatrici o esportatri
ci dt petrolio») è secondo 
Greenspan «l'Interazione del
l'aumento del prezzi petrolife
ri, delle incertezze nel Golfo 
Persico e della stretta creditizia 
che sembrano creare una sop
pressione di attività economi
ca maggiore di quella creata 

dalla semplice somma di que
sti fattori presi uno per uno» 

Nel quadro di un dibattito in 
cui l'America si sta interrogan
do se le convenga rischiare 
una guerra sanguinosa entro i 
proni dell'anno venturo o at
tendere un «litro anno perchè 
le sanzioni economiche pos
sano avere effetto su Baghdad 
e convincere Saddam Hussein 
a fare marcia indietro, il capo 
della Federai reserve intervie
ne quindi a sostenere che non 
si può attendere a mettere fine 
air-incertezza., un anno anco
ra diquesta solfa e la recessio
ne potrebbe diventare piaga 
biblica E questo discorso po
trebbe influenzare le decisioni 
di Bush più di qualunque altro 
appello alla prudenza, daliA-
merica, dallOnu e dal resto 
del mondo 

• Quale recessione/! - America e Inghilterra tirano le somme degli esperimenti conservatori degli anni Ottanta 

Quella crisi sedale che corrode reconomia Usa 

Segreto bancario 1 
Formica annuncia 
interventi 
«graduali» 

A poche settimane di distanza dalle sue dichiarazioni in Par
lamento, il ministro delle Finanze Rino Formica (nella foto) 
è tornato ali attacco del segreto bancario «Il residualo di 
una cultura e di una realtà superate», lo ha definito il mini
stro Per il momento tuttavia non sembrano essere in vrsu 
novità clamorose, mentre nell immediato futuro dovrebbero 
essere allargate e semplificate le possibilità di deroga già esi
stenti al segreto Allo stesso tempo però Formica ha ipotiz
zato l'allestimento di una banca dati centrale per l'identifi
cazione dei rapporti bancari, e la piena utilizzabilità ai fini fi
scali dei dati acquisiti nel corso delle indagini su reati penali. 

S e g r e t o b a n c a r i o 2 La posizione di Formica sul 

Pazzi (Consob): sc8reu> bancano * «y» 
• Sr*\ \+*ni*vt*j. commentata «a caldo» dal 
«Però garantite presidente della Consob 
l 'annnintafn » Bruno Pazzi e dal sottosegre-
I anonimato...» tar»alleFinarizeSteiarioDe 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Luca (Pli) Pazzi ha detto 
l ^ ™ ^ ^ " ^ ^ " ^ — ™ m m m m che «le modalità con cui il 
segreto bancario dovrebbe essere tolto destano qualche 
perplessità per il mondo della finanza, dato il carattere parti
colare della sua attività» Inoltre ha sostenuto che l'abolizio
ne del segreto dovrebbe essere congegnata in modo che la 
richiesta di informazioni «avvenga tramile codici, che con
sentano di avere gli elementi senza rilevare i nomi» Secon
do De Luca, «l'abolizione del segreto e l'unico sistema per 
evitare che la criminalità si avvantaggi della legge» «È ipocri
ta pensare - ha aggiunto - c h e si possa sconfiggere il malco
stume politico con la semplice pubblicità delle dichiarazioni 
dei redditi, andrà invece controllata la consistenza dei conti 
correnti» A Recordati 
un pezzo 
della Sciavo 
(exEnimont) 

La Recordati, una delle po
che società farmaceutiche 
di un cesto peso ancora in 
mano a un imprenditore ita
liano, ha rilevalo per una 
trentina di miliardi la dhnsio-
rie De K (Derivali biologici) 

" ^ • " " " • m ^ m ^ m m m m della Sclava Per la Ftecorda-
u è la conferma di una strategia di espansione che ha porta
to alla formazione di un gruppo che nell'89 ha superalo i 
215 miliardi di fatturato 

Picco presidente 
dell'Erfdania 
in sostituzione 
di Cardini 

Trentin, Marini 
Benvenuto 
sul pubblico 
impiego, 

Il consiglio di amministra
zione della Endania, capofi
la chi settore agroindustriale 
del gruppo Ferruzzr-Monte-
dison. riunitosi ieri, ha nomi
nato presidente delia socie
tà Renato Ficco, che mantie
ne anche la carica di ammi

nistratore delegato. Il consiglio ha nominato Picco • si legge 
in una nota del gruppo - «In seguito alla rinuncia alla canea 
di presidente da parte di Raul Gardini. nel quadro della nuo
va organizzazione del gruppo Ferruzzi» 

Trentin, Marini, e Benvenu
to, hanno inviato una lettera 
al presidente del Consiglio 
Andreotti, nella quale chie
dono di aprire «immediata
mente» il confronto sutl'inte-
ra problematica del rappor-

•—*^*~*—«•>•••*«-•• to di lavoro dei pubblici di
pendenti «Una sostanziale e profonda riforma della regola
mentazione del rapporto di impiego pubblico - sostengono, 
nella lettera, i sindacalisti - appare fondamentale sia per 
l'ammodernamento e per l'efficienza dell'azione ammini
strativa, sia per l'unificazione del mondo del lavoro, sia per 
lo sviluppo delle relazioni sindacali nel nostro paese» 

Sul capitolo agricolo derifj-
ruguay Round la Cee non 
toma indietro, anche se m 
quinti urlimi giorni che pre
cedono la fase finale del ne
goziato Gatt salgono i toni 

• delle polemiche Vito Sac-
"•"•"•»»»»•»»»»»»••••»»•»••»««•»— comandi, presidente di tur
no del ministri dell'Agricoltura della Cee. ha criticalo aspra
mente il documento con il quale Arthur Dunkel, il direttore 
generale del Gatt. ha fatto la sintesi dei risultati dei lavori 
preparatori «Un testo - ha detto ieri a Bruxelles - che stra
volge completamente le proposte presentate dalla Cee» 

Per la Cna anche gli artigiani 
devono dirigere le Camere 
di commercio «E sorpren
dente - ha dichiaralo Sergio 
Bozzi, segretario generale 
della confederazione- che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'artigianato italiano non ab-
m~mm^m^^^mmmmm"^ b « un suo rappresentarne 
quale presidente di una qualsiasi Camera dLCommercio». 

Uruguay 
Round: 
nuove 
polemiche 

Cna e Camere 
di Commercio: 
«No all'esclusione 
degli artigiani» 

FRANCO BRUCIO 

Ì\ Udollaro'oscllla ogni giorno, ieri da 1.110 a 1.116. 
come le dtchiaraziont dei leader. Ieri il portavoce 

S detta CasaBianca dava per certo ('arretramento pro-
r5* 

i duttivo nel quarto trimestre aggiungendo: «non ci 
[, ' siamo ancora...» Però il Presidente Bush parla già di 
£.*, •. creare una cintura di sicurezza per i dilaganti falli-
Ti \ menti bancari, proponendo un fondo di solidarietà 

fra banche. Sarà dura. "• 

M N Z O S T V A N B U J 

, • • Prima, che cadesse Mar-
gajttThMeherecaduto il Ilvel-

^ rodi vita degli Inglesi La pro
duzione industriale scesa del 

•'2.3% in un anno (ma 
. dairi 1.5% negli ultimi tre me

si), I prezzi al dettaglio au-
* mentali del 10.9% in un anno 
i'- la-vendite al dettaglio scese 

<JeHo0.4%e ben del5.7% negli 
j* ultimi ire mesi Questa è la re» {v ocBfone, di cui tanto si parla in 
u questi giorni Un disastro poli-

„ \ Bcoesoclake. nel caso inglese, 
' % d ie «I tende-perdò a conside

rar* "Isolalo m Europa. Ma la 
recessione e all'ordine del 

,' gramo negli Siati Unlii e il caso 
non si può più isolare Leven-
dUe^ldettagHosonodimimilte 

-4 P deV2-,4% negli Stati Uniti rispet-
'' "; toadun annota La produzio-

:• ne industriale è ancora in au-
K* mento dell' 1.8* sorretto dalle 

. esportazioni E tuttay» in 12 
maxi la bilancia commerciale 

sba,cumulato un nuovo disa-
>dil02mUlardldldollari 

benché le vendite al dettaglio 
(automobili 'incluse) dimi
nuissero L'aumentato costo 
del petrolio importato fa la sua 
parte e se ne trovano i segni 

" nell inflazione i prezzi sono 
salili del 6,3% in un anno no
nostante il calo delle vendite 
George Bush non * certo la 
Thalcher. gli Stali Unni sono 
un mondo estremamente più 

' variegato dell'Inghilterra (qui 
il contrasto non e solo fra arric
chiti e impoveriti e si articola in 
comparti produttivi e Staies) 
La recessione inglese è appa
rentemente «per tutu», quella 
degli Stati Uniti colpisce con 
nettezza solo alcune vaste 
aree L'accumulazione finan
ziaria, ad esempio, e ancora 
cospicua nelle imprese, istitu
zioni, nel ceto dominante Allo 
stesso tempo il risparmio per
sonale come parte dei redditi 
di lavoro e pensione si assoni-
glis>«oltanto il 3.5% nel 1990 
(in Europa è Ire volte di più. 

con l'eccezione Inglese) 
Un punto di contatto pro

fondo fra i governanti di Lon
dra e Washington finisce dun
que per essere la capacità di 
realizzare una spoliazione di 
massa sotto l'ombrello del ca
pitalismo popolare La Thal
cher non ha distribuito azioni 
delie società privatizzate a die
ci milioni di persone? Peccato 
che la Borsa di Londra oggi 
quoti il 12,7% in meno di un 
anno fa. I dividendi di quelle 
azioni non ripagano la decima 
parte dei servizi e prestazioni 
sociali perdute' i proprietari di 
oggi più poveri dei proletan 
d^eri Tanto £ vero che com
prano meno nei negozi «, s » 
prattutto, sono costretti a- ri
nunciare a costruire un futuro 

La costruzione di nuove abi
tazioni è diminuita negli Stati 
Uniti del 28% a ottobre rispetto 
a gennaio e del 36% rispetto al 
1986 Benché si parli di ridu
zione dei tassi d'interesse oggi 
il costo del denaro fr proibitivo 
a Londra come a New York. A 
renderlo proibitivo non è solo 
I altezza nominale del lasso -
minimi del 15% a Londra e del 
10% a New York - bensì la loto 
relazione con I andamento dei 
redditi personali e famigliari 
che dovrebbero far fronte al-
I indebitamento 

Il salario medio settimanale 
degli Stati Uniti è sceso del 20% 
frali 1970 e il 1989 se depurato 
dall inflazione (secondo l'ulti
ma rilevazione era sui 340 dol

lari) Le famiglie'con meno di 
lOmila dollan all'anno sono 
aumentate dali'S.S't, nel 1973 
al 10% oggi in queste genen-
che statistiche rientra il conte
nimento delle prestazioni so
ciali monetarie, pensioni e as
sistenze, diventalo il centro 
delle manovre di bilancio 
Queste tendenze di lungo pe
riodo non spiegano, di per sé, 
la recessione attuale, ri dicono 
soltanto che «qualcuno* in re
cessione, eda un pezzo» 

Come si arrivi al deteriora
mento del quadro economico 
generale possiamo intraveder
lo solo scrutando negli aspetti 
qualitativi A livello del reddito 
dei lavoratori - e quindi dei 
consumi di massa - troviamo 
ad esemplo l'aumento della 
spesa sanitaria privala e dei 
canoni per mandare i figli alle 
scuole supenon (coli ige) Le 
spese sanitarie hanno il 12,5% 
del reddito e lo Stalo ha ristret
to l'indennizzo solo a vecchi e 
poveri riconosciuti II costo dei 
canoni per mandare I figli a 
scuola è raddoppiato in dieci 
anni, e pud assorbire, a secon
da dei casi, anche il 20% del 
reddito familiare II costo della 
rata del mutuo casa per un 
trentenne incideva sul suo red
dito per il 14% venti anni fa si « 
passati al 21% prendete il mu
tuelOggi significa però caricarsi 

Attraverso questi ed altri mu
tamenti qualitativi è la stessa 
popolazione a reddito medio 

che si vede costretta acambia
re abitudini di consumo Il falli
mento di alcune catene di 
grandi magazzini, la mancata 
risposta a certe campagne 
pubblicitarie ha gettalo lo 
scompiglio fra i sacerdoti del 
consumo di massa Oggi è di 
moda una «interpretazione 
della psicologia delle masse 
Ci sono però anche fatti più 
semplici da considerare II 
contenimento dei salari, la de
finitiva estromissione dei sin
dacati e delle contrattazioni 
collettive, ha certamente con
tribuito a creare posti di lavoro 
L'era Reagan ha visto l'ingres
so di 15 milioni di persone 
Poiché II lavoro costava poco, 
si é badato meno a risparmiare 
sul lavoro Di una simile leva 
occupazionale si è vantata an
che la Thalcher L effetto sulla 
capacità di consumo dura pe
rò lino a che dura il numero 
delle persone Che vanno al la
voro Appena di ferma l'incre
mento - o si hanno riduzioni, 
come avviene da qualche me
se negli Stati Uniti - anche il 
reddito disponibile per le esi
genze essenziali della vita 
(non per il risparmio per il 
quale abbiamo visto mancare i 
margini) si ferma. I consumi ri
stagnano o declinano 

Che senso ha, dunque, chie
dersi se la recessione attuale 
sarà lunga o breve, profonda o 
dolce Nessuno dei grandi temi 
di modifica strutturale é ail'Or-
aine del giorno questa è la ri

sposta a chi si chiede se il rea-

6anismo é morto con George 
ush o se il thalcherismo £ fini

to Chi contrasta la recessione 
si muove, essenzialmente, sul 
contenimento delle spese (per 
ridurre i tassi d interesse), 
quindi sul taglio alle spese 
pubbliche Tutti sembrano ri
tenere inevitabile un nuovo sa
crificio dell occupazione, delle 
retribuzioni e delle pensioni 
Se la recessione sarà dolce -
una caduta produttiva dell 1-
2% - anche la npresa sarà cosi 
tenue da somigliare alla sta
gnazione Quanto alla durata, 
si guarda ai fattori esterni, in 
particolare ai prezzi del petro
lio la cui discesa potrebbe atte
nuare le difficoltà economi
che 

Ed t alle ripercussioni sul 
mercato mondiale che si trova 
la massima sensibilità Giap
pone ed altri paesi asiatici di
pendono molto dalle vendite 
negli Stati Uniti Pur avendo 
ancora i migliori tassi di svilup
po questa «eccezione» potreb
be avere i giorni contati Già 
suonano le trombe della ritira
ta per i capitali ali estemi n-
chiamati in Giappone a turare 
le falle del crack borsistico II 
mercato mondiale potrebbe 
perdere un motore In quel 
momento questa recessione, 
cosi singolare nella sua geo
grafia economica e politica, 
potrebbe assumere una di
mensione del tutto diversa 

(Contìnua) 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 8% 1989-1995 
CONVERTIBILE IN AZIONI ORDINARIE ANSALDO TRASPORTI 

(AB119256) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
Ai sensi dell'art 4 del regolamento del prestito, durante ti mese di dicembre 1990. 
i portatori delle obbligazioni del prestito di cui trattasi rappresentate da certificati 
nei tagli da 1,2, 3,10,100 e 1 000 obbligazioni da nom L 5 000 cadauna, conse
gnando i relativi certificati ad una Cassa incaricata, potranno chiedere la conversio
ne al 1 * gennaio 1991 come segue* 
- n. 1 azione ordinaria ANSALDO TRASPORTI da nom L 1 000, per ogni obbli

gazione da nom L. S 000 
Le azioni derivanti dalla conversione avranno godimento 1 * gennaio 1990 e I certi
ficati obbligazionari di cui sopra, consegnati per la conversione, cesseranno di es
sere fruttiferi dal 31 dicembre 1989. 
I predetti certificati dovranno essere muniti dei tagliandi contrassegnati dalla lettera 
•A» alla lettera «E», nonché dalla cedola n 1 scadente ri 1 • gennaio 1991 e succes
sive, per detta cedola dell'importo di L 448,889, al lordo della ritenuta di legge e 
riferentesi al taglio minimo di una obbligazione, L. 48,889 Ionie che rappresentano 
interessi dal 17 novembre al 31 dicembre 1989, a norma del summenzionato art 4, 
verranno versate al richiedente 

Casse incaricate 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, 
CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCO DI SANTO SPIRITO • 
MONTE TITOLI S.p.A., per i titoli dalla stessa amministrati. 

http://molllplrca.no

